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QUASI SERIAMENTE… 
 
“L’Italia è razzista”: così scrive peren-
toria la storica Giulia Galeotti sull’-
Osservatore Romano (Osservatore 
Romano, Lunedì 11 Gennaio 2010), 
quotidiano della Santa Sede in un 
articolo a commento dei recenti fatti 
di Rosarno; la giornalista ammette 
tuttavia che le sue considerazioni 
sono nate tempo prima, dopo aver 
sentito i fischi e i cori contro Mario 
Balotelli (suppongo in televisione). 
La giornalista avrebbe potuto cerca-
re le cause e le ragioni dei disordini 
di Reggio Calabria, denunciare i supposti legami con la criminalità organizzata 
calabrese, avrebbe potuto lanciare un coraggioso messaggio contro la 
‘ndrangheta che sicuramente ha manovrato, gestito gli scontri e che sfrutta 
il lavoro di migranti disperati. Macchè… è stato molto più semplice dire che la 
genesi della sua analisi è partita dai cori contro Balotelli (quindi non contro 
i cori razzisti in generale, ma solo quelli che hanno come bersaglio polemico 
il giocatore nerazzurro…). La sua disanima quindi si aggiunge ad un lungo elen-
co di articoli, discussioni, pamphlet che hanno preso le difese del giocatore 

interista (e insisto su questo 
punto) dal momento che sono 
inspiegabilmente ignorati i cori 
che sistematicamente la tifose-
ria interista riserva ai giocato-
ri di colore delle squadre av-
versarie. Sembra che Balotelli 
sia l’unico giocatore oggetto 
di cori e frasi razziste; per me è 
solo un ragazzino arrogante e 
viziato ma molto, molto abile a 
vendersi alla stampa come vit-
tima. E onestamente i mass-
media e certi opinionisti della 
domenica non aspettavano al-
tro: ecco bella che pronta la 
storiella del giovane campio-

ne discriminato dagli ultras brutti, cattivi, razzisti e ignoranti. E’ evidente tut-
ta l’ipocrisia e la mediocrità dei giornalisti che in tutta la loro vita non hanno 
mai messo piede in una curva e non aspettavano occasione migliore per indi-
gnarsi e lanciare i propri strali moralizzatori. In tutta sincerità ha proprio 
stancato un certo onnipresente buonismo della stampa: tutte le dichiarazioni 
sono così prevedibilmente corrette e stucchevoli, tutte votate a difendere il 
“povero” Mario da certa “gentaglia che non è degna di essere chiamata tifosi”. 
Sia ben chiaro la discriminazione e il razzismo sono atti odiosi e beceri ma tro-
vo ridicola, ipocrita e meschina ad esempio la decisione di sospendere le parti-
te in caso di cori razzisti come proposto dal Ministro dell’Interno Maroni; 
quel Maroni che ha come colleghi di partito gente illuminata come Bossi che 
definì i bimbi di colore “bingo-bongo” e Borghezio che si dilettava a passare il 
disinfettante sui sedili dei treni su cui viaggiavano gli immigrati.  

 (La Bionda) 
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BLA BLA BLA (OVVERO: EDITORIALE…) 

 
Eccoci qui, al giro di boa del campionato, in mano abbiamo pochi punti, molte incertezze e solo i 
complimenti degli avversari che ci hanno sorpassato…che dire…io voglio di più! Facciamo un 
piccolo bilancio, la squadra sembra molto il mercato del lavoro, c’è chi viene (Forte, Boykin) e 
c’è chi va (Dagostino, Young, Winkelmann), c’è chi va a mezzo servizio (Volcic), c’è chi a pelo si 
amalgama (Nardi), c’è chi è li per far numero (Carrucciu) e c’è vuole tentare un impresa che è 
un po’ disperata (coach De Raffaele). Insomma, quella vista finora è più che altro una Pavia a 
mezzo servizio, con molte sconfitte, ma che forse con un briciolo di testa e nervi in più si potevano 
evitare, tipo: Pavia-Imola, Pavia-Sassari e la trasferta di  Brindisi… purtroppo non è andata 
cosi… e da 7 partite abbiamo solo pacche sulla spalle e complimenti, ma noi non vogliamo que-
sto, noi vogliamo punti in classifica!  Ad inizio stagione, oltre alle mediocre prestazioni casalin-
ghe, possiamo dire che in trasferta non c’eravamo per nulla, ora stiamo migliorando. L’arrivo di 
Forte si è fato sentire nella sua prima partita: 18 punti per una new entry è una bella cosa! Spe-
riamo che continui a migliorare e che sia il portabandiera di una squadra che grava sul capitano 
Martin Colussi. Mi sono chiesto cosa saremmo senza quest’ultimo… Che grande uomo Colussi, 
ha tutta la mia stima!!! GRAZIE CAPITANO!! Ammannato sta migliorando rispetto alle giocate 
di inizio anno e pian pianino porta il suo apporto (purtroppo a Brindisi non era la sua giornata). 
Winkelmann al suo primo anno di L2 stava prendendo il ritmo, ma doveva crescere e mettere su 
kg  di muscoli per aver potuto “evolversi”:  ha concluso la sua stagione in rosso-nero, al suo 
posto oggi esordisce Ruben Boykin. Nardi sinceramente come play non mi entusiasma: non è il 
suo ruolo! Volcic porta punti, ma poi commette un sacco di falli: dovrebbe giocare di più come 
nei minuti iniziali della partita, ma è anche l’unico che sgomita sotto canestro. Raspino e Chiu-
menti si sono inseriti piuttosto discretamente nel gruppo e portano il loro appoggio per evitare 
catastrofi (a volte anche loro hanno alti e bassi). Ora siamo alla vigilia del girone di ritorno, e l 
imperativo è uno solo: DOBBIAMO VINCERE!  Non ci sono né “ma” e né “se”. Servono vittorie 
se vogliamo restare in L2! L’impresa è ardua, ma dobbiamo farcela; dimenticare il girone d’an-
data ed invertire la rotta, sennò siamo fregati! Fondamentali saranno le prossime partite in casa, 
e anche il derby di domenica prossima! Soprattutto perché le dirette concorrenti hanno 4 punti in 
più, quindi dobbiamo iniziare a riagganciarle per poi lasciare dietro di noi almeno 2 squadre! 
Dovremo soffrire e speriamo che dopo le sofferenze ci saranno le gioie!!! La seconda metà del 
campionato si presenta infuocata: si comincia oggi con la sfida contro Reggio Emilia, seconda in 
classifica, e continuerà poi con 4 match di fuoco… dobbiamo puntare molto su un giusto apporto 
psicologico per avere un po’ d’aria in una classifica. Io sono con voi ragazzi! FINO ALLA FINE 
FORZA PAVIA!!!!!!!!!!                  (Vans) 
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E’ ARRIVATA TELE-PAVIA! 
La provincia di Pavia era una delle pochissime, 
forse l’unica, a non avere una emittente locale. 
Dal 1 febbraio questo storico gap (iniziato dal-
la chiusura dell’emittente lomellina T.R.E. alla 
fine degli anni ‘90) sarà finalmente colmato, 
con l’avvio delle trasmissione di TelePAVIA, direttamente sul digitale ter-
restre.  Informazione, sport, cultura e avvenimenti della provincia di Pavia, 
ventiquattro ore al giorno. TelePAVIA  nasce per unire e dare voce al terri-
torio attraverso l’informazione locale. La copertura capillare della provincia 
con un mezzo del tutto assente da dieci anni, permette di raccontare la re-
altà quotidiana, le problematiche e le prospettive, ma anche peculiarità arti-
stiche, sociali ed ambientali di un’area geografica spesso sconosciuta anche 
a chi la vive quotidianamente.  Il palinsesto sarà molto promettente: tele-
giornali  della provincia di Pavia, in onda ogni ora al minuto zero. Si parte al 
mattino con la rassegna stampa locale, si prosegue con le edizioni del pome-

riggio, con reportage, interviste e servizi filmati realizzati dalle redazioni 
di Pavia, Vigevano, Voghera. E poi i flash con le ultim’ora in tempo reale, fino 
alle edizioni della sera con la conduzione in studio. Lo sport è l’altro punto di 
forza del palinsesto, con le telecronache degli incontri di volley (Riso Scot-
ti), basket (N.P. Pavia e Miro Radici VG), calcio (A.C. Pavia) e approfondi-
menti sulle realtà sportive minori della provincia. E poi cultura, arte, storia, 
personaggi. Ogni settimana cinque rubriche che spaziano dalla musica all’am-
biente, dalla medicina all’enogastronomia, alle tradizioni locali. TelePAVIA è 
visibile in provincia di Pavia sul canale 24 uhf in digitale terrestre (altre 
aree di copertura: province di Milano, Como, Varese, Novara e Verbania). 
Per saperne di più, in attesa del 1 febbraio, visita il sito www.telepavia.it 
 

(Liutprando) 
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RESOCONTO ULTIME SBRONZE... 
 

Rimini e Brindisi sono state due trasferte ava-
re di soddisfazioni sportive, ma sicuramente 
da ricordare. In entrambe le occasioni solo 2 
tifosi alcooligans sono stati presenti nelle due 
città adriatiche. A Rimini, il 20 dicembre, in 
due unità abbiamo affrontato gelo, neve e 

temperature polari per recarci al 105stadium, 
non prima di aver fatto una capatina su un cu-
po e mortifero lungomare invernale, per ri-
scaldarci con un po’ di sano alcool. Anche il 
105stadium, nonostante fosse affollato di 

spettatori, si è dimostrato un po’ freddino: da 
parte nostra solo qualche coro un po’ critico 
verso la squadra, rea di non giocare con i giu-
sti “attributi” e di incoraggiamento verso il 

solo Tommy Raspino, giovane promessa mol-
to grintosa. Il 10 gennaio si replica a Brindisi: 
siamo stanziati a Barletta, nella puglia setten-
trionale; si parte in treno e dopo un intermina-
bile viaggio arriviamo nella città salentina. 

Ricordandomi che il palasport è molto lontano dal centro, chiediamo al primo 
autobus che passa info per raggiungere il palaPentassuglia. Manco farlo appo-
sta il conducente è un membro del club “Quei bravi ragazzi”: dopo un giro turi-
stico per le zone periferiche di BR e una bella chiacchierata di basket e di tifo 
che accompagna la nostra andata e ritorno, torniamo al solito baretto davanti 

alla stazione, dove il nostro contatto ci ripassa a prendere con altri tifosi bianco-
blù per portarci, molto gentilmente, a destinazione. Dentro il palasport cono-
sciamo altre persone: molti ci fanno i complimenti per aver affrontato questo 

lungo viaggio. L’impatto è devastante: 2500 tifosi brindisini contro 2 tifosi pave-
si… Tentare di fare tifo sarebbe fuori luogo e anche un po’ ridicolo, per cui ci 

limitiamo a osservare la partita e a spronare in qualche modo i nostri rossoneri. 
La vittoria sfugge d’un soffio anche questa volta, salutiamo gli amici dei “Quei 
bravi ragazzi” e riprendiamo il treno. Sul tratto BR-BA conosciamo Saverio, ul-
trà del Bari Calcio, che ci racconta la sua storia ultras da diffidato , e poi il lavo-
ro precario della puglia. Sul tratto BA-FG, 
invece, è la volta di Antonio, esule ghane-
se di Rosario e dei gravi fatti dei giorni 
scorsi, che ci racconta di come sono an-
date realmente le cose: la rabbia degli 

immigrati è scaturita solo a causa di pro-
vocazioni  e attacchi razzisti di alcuni ca-
labresi… “My skin is black, your skin is 

white… But our blood is the same colour!” 
ci dice Antonio... una frase che difficil-

mente scorderò.  
(Liutprando) 
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RECENSIONE LIBRI... 
 
 

Giovani e brutali, emarginati e ribelli, i 
protagonisti del romanzo che ha rivelato il 
talento di John King, sono un gruppo di 
ragazzi londinesi degli anni '90, acerrimi 
tifosi del Chelsea, quelli che la stampa de-
finisce sprezzantemente hooligans. Ed è 
uno di loro, Tom Johnson, a narrare in 
prima persona le loro vicende e la loro e-
sistenza quotidiana, consumata tra disoc-
cupazione e scontri con le tifoserie nemi-
che, tra clamorose sbornie e casuali rap-
porti sessuali, tra rari spiragli di felicità e 
fughe dalla polizia, tra sogni impossibili e 
frustrazioni che non trovano altro sbocco 
che nell'aggressività. Sorretto da un lin-
guaggio di straordinaria efficacia, Fedeli alla tribù è un ritratto 
duro e impietoso, ma anche ricco di vitalità e a tratti persino di-

vertito, di una vera «tribù perduta».  
“Fedeli alla tribù” di John King (Tea, 2000) pagg. 303 

 
I CONCERTI DEL MESE 

 
stasera: Corte dei Miracoli (folk-rock) @ birraio di siviglia (via I maggio 29, Bressana 

Bottarone—PV) 
Martedì 19/01: Casualties (Hardcore-Street) + One Trax Minds @ circolo magnolia 

(idroscalo, Milano) 
Sabato 23/01: Manges (punk rock) @ Madly Pub (Piacenza) 

99 Posse (rap) + Maddog @ c.s.a Leoncavallo (via Watteau 7, Milano) 
Lunedì 25/01: Dropkick Murphys (folk-punk) + Sick of it All (HC) + The Mahones (folk-

punk)  @ Alcatraz (via Valtellina 21, Milano). 
Giovedì 28/01: Buzzcocks (punk 77) @ Tunnel (via Sammartini 30, Milano) 

Sabato 30/01: Rappresaglia (punk) + The Crooks (punk) + La Ghenga del Fil di Ferro 
(punk) @ c.s.a Vittoria (via muratori, Milano) 

(il Teo) 
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...I NUOVI ACQUISTI DEL 2010 

Dopo l’arrivo di Joseph Forte, ecco Ruben Boykin. 
Una coppia americana nuova di zecca per risalire po-
sizioni in classifica e sperare nella salvezza. Joseph ha 
messo in mostra le sue doti già nell’esordio di Brindi-
si. Nei primi allenamenti di questa settimana ha dato 
spettacolo. A inizio anno aveva rifiutato un paio di 

buone offerte, aspettando quelle occasioni importanti 
che non sono arrivate. Così l’americano è rimasto a 

Tel Aviv, dove risiedono moglie e figlia, fino a quando 
Pavia non lo ha tentato. «Arrivo a Pavia con entusia-
smo e grande carica perché quest’anno mi sono alle-
nato tanto, ma finora non ho ancora giocato e le par-

tite mi mancano parecchio - commenta la guardia 
americana che tre anni fa con Siena vinse lo scudetto 
- Sono convinto che Pavia per me questa costituisca 
una chance importante per tornare a giocare in Italia 
ai massimi livelli in futuro. E’ una cosa magica, in Ita-
lia sto bene, c’è grande cultura della pallacanestro, 

tradizione, e il pubblico è competente e numeroso. So 
che Pavia ha grande fame di basket e una lunga tra-
dizione, non per nulla di qui è passato Danilo Gallina-

ri. So che dobbiamo salvarci, ma io sono qua per 
questo». Invece, la trattativa con la 24enne ala americana Ruben Boykin, che lascia Jesi 
dopo una stagione e mezza, è stata chiusa dal presidente Gian Marco Bianchi nella notte 
tra martedì e mercoledì. Boykin è una pedina che, sulla carta, si adatta al tipo di basket 

amato da Walter De Raffaele. Nel girone d’an-
data ha realizzato 190 punti (12.7 di media), 

con il 56.5 % da due (65/115), il 29.7 % da tre 
(11/37) e l’81.8 % ai liberi (27/33); 109 i rim-

balzi recuperati (46 offensivi e 63 difensivi) e 21 
assist distribuiti (1.4 a partita). Tra le sue quali-
tà anche quella di avere due buone mani, capaci 

di servire palloni al bacio per i compagni. Un 
«regista offensivo» che dovrebbe completarsi 
bene con il talento di Forte. Visto che adesso è 
arrivato un altro americano, servirà un po’ di 

tempo a De Raffaele per integrare la nuova cop-
pia Usa. Ma l’entusiasmo e le qualità di Forte e 
Boykin saranno fondamentali nella sfida di que-
sta sera con Reggio Emilia, un appuntamento 

che Pavia non può assolutamente fallire. 
 

(fonte: www.legaduebasket.it) 


